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FORZA BUBA, FORZA RAGAZZI, SIAMO CON VOI!!!

Si è chiusa sabato 16 settembre la campagna 
abbonamenti 2023-24. Quando scriviamo 
sono 2151 le tessere staccate da una tifo-
seria che ha mostrato anche quest’anno un 
attaccamento commovente nei confronti 
della squadra. 
Ringraziamo il presidente Ferranti per i prezzi 
popolari varati per invogliare la gente. Ma 

soprattutto ringraziamo tutti i tifosi novaresi 
che al termine di un’annata un po' grigia 
hanno voluto tributare un ennesimo atto 
d’amore ad una squadra che non viene mai 
lasciata sola nemmeno nei momenti difficili. 
Ci attende, forse, un anno di sofferenze, ma 
sarà bellissimo soffrire assieme agli amici di 
tante battaglie sportive!

2151 VERI E GRANDI CUORI AZZURRI

NOVARA-TRENTO
3A GIORNATA - DOMENICA 17 SETTEMBRE 2023 - ORE 18.30

21
RANIERI

4
PRINELLI

9
SCAPPINI

6
BERTONCINI

31
DESJARDINS

33
D'ORAZIO

30
MIGLIARDI

16
CALCAGNI

10
DONADIO

26
BOCCIA

15
KHAILOTI

POZZER 
DI GIORGIO
ERCOLANI
TRAINOTTI
OBARETIN
TERRANI
CALAZZINI
SIPOS
SUCIU
BREVI
VITTURINI
RADA
BARISON
TEDINO

12
22
2
4
5

11
17
25
34
37
66
77
83

ALL.

A DISPOSIZIONE
BOSCOLO PALO
MENEGALDO
URSO
BONACCORSI
GERARDINI
DI MUNNO
CORTI
SCARINGI
CATANIA
SAVINI
SPERANZA
GERBINO
ROSSETTI
MARTINAZZO
CARADONNA
SAIDI
FRAGOMENI
VALENTI
BAGATTI
BUZZEGOLI

12
22
3
5
7
8

11
17
20
23
24
25
27
28
32
39
80
96
98

ALL.

A DISPOSIZIONE

RUSSO
1

VAGLICA
19

GARCIA T.
14

FERRI
6

FROSININI
62

ATTYS
8

SANGALLI
38

DI COSMO
20

PASQUATO
10

PETROVIC
9

ANASTASIA
7
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Nel prossimo week 
end lungo l’Igor Vol-
ley apre la sua sta-
gione ufficiale con 
la partecipazione 
al torneo a 4 che, 
alla vincitrice, darà 
un posto nella terza 
Coppa Europea, la 

Challenge Cup. La squadra novarese, estro-
messa dalla partecipazione diretta alle Cop-
pe Europee dopo l’ultimo campionato dove, 
pur essendo arrivata scalando i play off sino 
alla semifinale scudetto, purtroppo si era 
piazzata in regular season in una posizione 
tale (il 5° posto) da non rientrare, per un as-
surdo regolamento, nel numero di squadre 
italiane aventi diritto ad un posto, cerca il 
pass attraverso questo torneo d’appello pre 
stagione. Infatti, da venerdì 22 a domenica 
24 le azzurre del nuovo tecnico Lorenzo Ber-
nardi, seppur prive delle tre nazionali, Anna 
Danesi, Eleonora Fersino e Francesca Bosio, 
impegnate in Polonia nelle qualificazioni alle 
prossime Olimpiadi di Parigi, ospiteranno la 

manifestazione al PalaIgor che si svilupperà 
in un girone a 4, tutti contro tutti, con due 
gare al dì al meglio dei 5 set ed ingresso a 
10 euro a giornata e posto unico, oppure a 
25 euro per l'abbonamento alle 3 giornate. 
Al torneo, oltre che alla squadra novarese, 
parteciperanno le svizzere del Canton Zuri-
go del Bulach, le francesi del Nord del Ter-
ville e le tedesche bavaresi del Vilsbiburg. Il 
programma prevederà venerdì alle 17 Ter-
ville-Vilsbiburg, quindi alle 20 Igor-Bulach. 
Sabato alle 17 Vilsbiburg-Bulach e alle 20 
Igor-Terville con chiusura domenica con alle 
17 Bulach-Terville e alle 20 Igor-Vilsbiburg. 

LA STAGIONE INIZIA A NOVARA CON LA WEVZA CUP

di Attilio Mercalli
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Coach Lorenzo "Lollo" Bernardi

Foto di gruppo durante la preparazione
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Comincia la prima settimana da 9 
punti della stagione. La iniziamo 
con addosso ancora il peso della 
sconfitta contro una Pro Patria più 
solida e concreta. Abbiamo con-
cesso davvero troppo ai “tigrotti”, 
specialmente nel primo tempo, 
per sperare di fare risultato.
Calma, è presto per nutrire preoc-
cupazioni o, peggio, per imbastire 
dei processi. Era naturale avere 
delle difficoltà iniziali con una 
rosa quasi per intero rinnovata. 
Le vittorie in precampionato ci 
avevano illuso un po', ma il dazio 
da pagare è quello. Buzzegoli sta 
provando a dare un’impronta alla 
squadra ambiziosa e coerente 
con il suo modo di fare calcio. 
Ci vuole tempo per assimilare 
un 4-3-3 decisamente offensivo.
All’esordio casalingo abbiamo 
meritato probabilmente di perdere.  
Ma nel momento più difficile siamo 
riusciti ad evitare l’imbarcata ria-
prendo anche la gara con quel gol 
di D’Orazio che ci ha fatto vivere 
in apnea il quarto d’ora finale.
Se devo abbozzare un’analisi 

tecnica dico che ci mancano an-
cora gli automatismi che devono 
portare i centrocampisti a coprire 
le sgroppate offensive di Boccia 
e Migliardi sulle corsie esterne. 
Dai laterali dell’attacco occorre 
maggiore concretezza quando 
è ora di andare al cross. Siamo 
stati carenti al momento dell’ul-
timo passaggio vanificando una 
pressione quasi costante con 
una manovra che ha costruito 
pochissime occasioni da rete.
Ad un certo punto della ripresa 
abbiamo provato ripetutamente 
il tiro da fuori perché gli spazi in 
area ospite erano terribilmente 
intasati. Da un rimpallo è nata 
l’occasione del 2-1 che D’Orazio 
ha sfruttato con grande tempismo.
La partita di Verona ha dimostrato 

che l’Alessandria non è quella 
“squadra materasso” che molti 
avevano dipinto. I grigi hanno 
fatto soffrire la Virtus capolista 
fallendo anche un calcio di rigore. 
Il punto ottenuto all’esordio al 
“Moccagatta” va quindi rivalutato 
alla luce di quello che ha saputo 
far vedere la squadra di Fiorin 
nell’incontro successivo.
Con Trento e Padova i favori del 
pronostico vanno alle nostre 
avversarie che hanno allestito 
due rose molto competitive per 
puntare al salto di categoria. Può 
essere un vantaggio per noi che 
non abbiamo l’obbligo di fare la 
partita e possiamo giocare senza 
pressioni. Mi aspetto una squadra 
chiusa, grintosa e determinata, 
pronta a lottare su ogni pallone, 

ma altrettanto rapida nel ripartire 
non appena se ne presenta l’oc-
casione. Voglio rivedere il Novara 
capace di imbrigliare l’attacco 
molto pericoloso della Juventus 
Next Gen o di concedere pochis-
sime occasioni alla Giana nella 
prima amichevole “di categoria” 
del precampionato.
La speranza è che quanto prima 
si chiarisca la questione socie-
taria. C’è bisogno di sapere se 
il presidente Ferranti continuerà 
almeno fino a fine stagione o 
se passerà davvero la mano a 
fine mese come ipotizzato da 
qualcuno. In un caso o nell’altro 
inutile invocare innesti o cambi 
di rotta. La rosa rimarrà questa 
almeno fino a gennaio ed a questi 
giocatori dobbiamo dare tutta la 
nostra fiducia.
Sono convinto che sulla scia di 
D’Orazio le punte troveranno il 
gol con una certa facilità e che 
si torneranno a gonfiare le porte 
avversarie come avveniva con 
regolarità in precampionato.
Faccio il mio in bocca al lupo ai 
tanti esordienti di questa squadra 
affinchè mettano da parte timori 
e batticuori e sfruttino l’occasione 
concessa loro dal ds Di Battista 
per far vedere tutto il loro valore. 
Ci sono tutti i presupposti per fare 
calcio in una piazza appassionata 
ed esigente, ma ben lontana dalle 
tensioni di altre città. 
Forza Ragazzi!!! Forza Novara 
sempre!!!

di Massimo Barbero

DUE PARTITE DIFFICILI PER SBLOCCARSI
Contro Trento e Padova giochiamo con minori pressioni addosso

Mister Daniele "Buba" Buzzegoli



   CLASSIFICA SERIE C GIRONE A 2023/2024

IL FEDELISSIMO4

SQUADRE

TOTALE CASA TRASFERTA
PT G V N P F S DR V N P F S V N P F S

1 VIRTUS VERONA 6 2 2 0 0 5 3 2 1 0 0 2 1 1 0 0 3 2

2 VICENZA 4 2 1 1 0 5 1 4 0 1 0 0 0 1 0 0 5 1

3 PRO VERCELLI 4 2 1 1 0 5 2 3 1 0 0 4 1 0 1 0 1 1

4 MANTOVA 4 2 1 1 0 3 1 2 0 1 0 1 1 1 0 0 2 0

5 PADOVA 4 2 1 1 0 3 1 2 1 0 0 2 0 0 1 0 1 1

6 RENATE 4 2 1 1 0 2 1 1 0 1 0 1 1 1 0 0 1 0

7 TRENTO 4 2 1 1 0 1 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0

8 PERGOLETTESE 3 2 1 0 1 5 3 2 1 0 0 5 2 0 0 1 0 1

9 LEGNAGO 3 2 1 0 1 4 2 2 1 0 0 4 0 0 0 1 0 2

10 PRO PATRIA 3 2 1 0 1 3 3 0 0 0 1 1 2 1 0 0 2 1

11 TRIESTINA 3 2 1 0 1 2 2 0 0 0 1 0 1 1 0 0 2 1

12 PRO SESTO 3 2 1 0 1 5 6 -1 1 0 0 3 1 0 0 1 2 5

13 LUMEZZANE 3 2 1 0 1 2 4 -2 1 0 0 1 0 0 0 1 1 4

14 GIANA ERMINIO 3 2 1 0 1 3 6 -3 0 0 1 1 5 1 0 0 2 1

15 ATALANTA U23 1 2 0 1 1 2 3 -1 0 0 1 2 3 0 1 0 0 0

16 ALBINOLEFFE 1 2 0 1 1 1 2 -1 0 0 1 1 2 0 1 0 0 0

17 ALESSANDRIA 1 2 0 1 1 1 2 -1 0 1 0 0 0 0 0 1 1 2

18 NOVARA 1 2 0 1 1 1 2 -1 0 0 1 1 2 0 1 0 0 0

19 FIORENZUOLA 0 2 0 0 2 1 4 -3 0 0 1 0 1 0 0 1 1 3

20 ARZIGNANO 0 2 0 0 2 0 6 -6 0 0 1 0 2 0 0 1 0 4

RISULTATI

PROSSIMI TURNI

1A GIORNATA
Alessandria - Novara 
Atalanta U23 - Virtus Verona
Fiorenzuola - Renate 
Legnago - Arzignano
Mantova - Padova
Pergolettese - Pro Sesto
Pro Patria - Giana Erminio
Pro Vercelli - Lumezzane
Triestina - Trento
Vicenza - Albinoleffe

0-0
2-3
0-1
4-0
1-1
5-2
1-2
4-1
0-1
0-0

2A GIORNATA
Albinoleffe - Triestina 
Arzignano - Mantova 
Giana Erminio - Vicenza 
Lumezzane - Pergolettese 
Novara - Pro Patria
Padova - Legnago 
Pro Sesto - Fiorenzuola
Renate - Pro Vercelli 
Trento - Atalanta U23
Virtus Verona - Alessandria

1-2
0-2
1-5
1-0
1-2
2-0
3-1
1-1
0-0
2-1

4A GIORNATA
Mercoledì 20 settembre
Albinoleffe - Pro Patria       
Arzignano - Alessandria 
Giana Erminio - Mantova 
Lumezzane - Fiorenzuola 
Padova - Novara     
Pergolettese - Triestina 
Pro Vercelli - Pro Sesto 
Renate - Atalanta U23 
Trento - Legnago   
Virtus Verona - Vicenza        

3A GIORNATA
Domenica 17 settembre
Alessandria - Padova 
Atalanta U23 - Giana Erminio 
Fiorenzuola - Albinoleffe 
Legnago - Virtus Verona
Mantova - Pro Sesto
Novara - Trento 
Pergolettese - Renate 
Pro Patria - Arzignano
Triestina - Pro Vercelli
Vicenza - Lumezzane

19/9

15/9

16/9

16/9

16/9

CLASSIFICA MARCATORI
3 GOL: Caia (Pergolettese).
2 GOL: Galuppini (Mantova), Piccinini (Pergolettese), Fumagalli (Gia-
na E.), Casarotto (V. Verona), Stanzani (Pro Patria), Lescano (Triestina).
1 GOL: D'Orazio.

1A - ALESSANDRIA-NOVARA
Axel Desjardins 3

Francesco Migliardi 2
Roberto Ranieri 1

2A - NOVARA-PRO PATRIA
Ludovico D’Orazio 3
Roberto Ranieri 2

Riccardo Calcagni 1

PREMIO “IL FEDELISSIMO”
2023-2024

Ludovico D'Orazio

CLASSIFICA GENERALE
Axel Desjardins 3

Ludovico D’Orazio 3
Roberto Ranieri 3

Francesco Migliardi 2
Riccardo Calcagni 1
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01/09/2023

30/09/2023

30/09/2023

L'AVVERSARIO DI OGGI: 
AC TRENTO 1921

Portieri: D. Di Giorgio (età 18), G. Pozzer (22), A. Russo (22)
Difensori: A. Barison (29), F. Ercolani (20), L. Ferri (32), D. Galazzini 
(23), P. Garcia (28), N.E. Obaretin (20), A. Trainotti (30), G. Vaglica (20), 
D. Vitturini (26)
Centrocampisti: C. Attys (22), T. P. Brevi (21), L. Di Cosmo (25), R. 
Frosinini (22), A. Rada (24), M. R. Sangalli (21), S. Suciu (33)
Attaccanti: E. Anastasia (27), L. Del Piero (16), C. Pasquato (34), T. 
Petrovic (24), L. Sipos (23), G. Terrani (29)
Allenatore: B. Tedino

ROSA 2023-2024

Città: Trento

Stadio: Briamasco (4200 posti)

Colori: Giallo, blu

Simboli: Aquila
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Ciao Roberto e un bentornato 
al Club.
Un saluto a te e ai tifosi del Novara.
Lo scorso anno ci siamo cono-
sciuti dopo la sconfitta contro 
la Juventus NG ad Alessandria, 
oggi ci sentiamo dopo il derby 
perso contro la Pro Patria. Giuro 
che non lo faccio apposta.
Tranquillo Fabrizio, sono abituato; 
ne parlavo proprio con Matteo Pi-
soni, il nostro Responsabile della 
Comunicazione. A parte le battute, 
in qualità di capitano è giusto che 
sia io ad espormi quando le cose 
non vanno per il verso giusto.
Cosa non ha funzionato contro 
i “tigrotti”?
Ad Alessandria abbiamo pagato 
l’emozione del debutto in questa 
categoria da parte di alcuni gio-
catori. Inoltre, il campo era ostico 
e l’ambiente molto acceso; ab-
biamo giocato col freno a mano 
tirato quando la vittoria era alla 
nostra portata. Ieri contro la Pro 
Patria è mancato dell’altro. Abbia-
mo concesso ai nostri avversari la 
possibilità di andare in rete troppo 
facilmente. Abbiamo sofferto pa-
recchio le loro ripartenze, abbia-
mo faticato a contenerle e sono 
mancati dei falli tattici che in certe 
partite sono fondamentali. In fase 
propositiva siamo andati bene fino 
ad un certo punto del campo, una 
volta giunti in prossimità della loro 
area abbiamo creato pochissimo, 
a differenza loro che con diverse 
verticalizzazioni ci hanno spesso 
colti impreparati. 
Posso sollevare una critica da 
bar? Qualcuno presente allo 
stadio mi ha detto che da fuori 

si aveva l’impressione che fos-
simo una squadra con pochi 
centimetri. 
In realtà nella nostra rosa ci sono 
giocatori prestanti come Bagat-
ti, Prinelli, Rossetti, Bertoncini, 
Scappini, Bonaccorsi per citarne 
un po'.  Tornando alla formazione 
scesa in campo ieri è probabile che 
mancassero un po' di centimetri, 
come hai evidenziato tu, ma non 
abbiamo preso gol su palle alte 
per cui non credo stia lì il proble-
ma. Occorre più sostanza, bisogna 
essere più efficaci e meno belli, è 
una caratteristica fondamentale 
in questa categoria e occorre che 

tutti lo capiscano presto.
Cosa significa per te indossare 
la fascia di capitano del Novara? 
È suggestivo che il tuo allenatore 
l’abbia indossata prima di te.
Sono molto orgoglioso di indossar-
la e non potrebbe essere altrimen-
ti, data la storia e la tradizione di 
questo club. Mi è stata affidata dal 
mister e dal direttore e sin dall’ini-
zio ho compreso la mia centralità 
in questo progetto. Ha un valore 
importante perché come hai detto 
tu è stata indossata dal mio attuale 
allenatore e dal mio ex compagno 
di squadra Pablo Gonzalez che ho 

salutato affettuosamente proprio 
ieri al Piola. Col mister c’è sintonia, 
dialoghiamo moltissimo e posso 
solo imparare da lui. Sono consa-
pevole dell’importanza di questo 
riconoscimento e farò di tutto, in-
sieme ai giocatori più esperti, per 
cementare questo gruppo.
Lo scorso anno sei stato il primo 
che, sin da subito, con molto 
coraggio e onestà ha messo 
in evidenza i problemi di uno 
spogliatoio che non era pro-
priamente unito. Purtroppo, i 
fatti ti hanno dato ragione. Come 
valuti, invece, questo gruppo?
Vedi Fabrizio, vivo di sensazioni e 

se non erro la nostra chiacchierata 
era avvenuta ad ottobre e avevo già 
colto molte cose che non andava-
no bene. Avrei volentieri preferito 
sbagliarmi, ma così non è stato. 
Quest’anno il mister e il direttore 
sono andati alla ricerca di ragazzi 
con valori profondi, non solo cal-
cistici ma temperamentali e umani. 
Ho trovato ragazzi seri, disponibili 
e di animo buono e ciò vuole dire 
molto. Sono certo che gare scial-
be in cui da parte di qualcuno è 
palesemente mancato l’impegno 
quest’anno non si vedranno. Oc-
corre del tempo, molti sono al de-

butto in questa categoria e devono 
capire che appena abbassi l'asti-
cella della cattiveria, della grinta 
e del sacrificio il tuo avversario ti 
supera. Sono convinto che finiremo 
ogni gara con la maglia sudata, 
ma ciò non è sufficiente, occorrerà 
limitare gli errori e non abbassare 
mai la guardia, la sfida contro la 
Pro Patria insegna. 
Qual è l’insidia più grande che 
deve gestire un aspirante cal-
ciatore professionista?  
Ti porto la mia esperienza perso-
nale. Secondo me i primi anni son i 
più facili, perché all'inizio hai tanta 
voglia di emergere, sei esuberante, 
hai tanta energia e voglia di sfon-
dare. Poi devi essere in grado di 
mantenere questa determinazione 
e se non la possiedi per indole è 
dura. Ogni anno devi guadagnarti 
il posto, ogni anno c’è un tuo com-
pagno che può emergere e occorre 
equilibrio e forza interiore. A mag-
gior ragione quando si compete 
in questa categoria, dove il livello 
dei singoli giocatori è molto simile. 
Qui non ci sono né fenomeni né 
scarponi.  La differenza sta nella 
voglia, nel coraggio di essere in-
traprendenti e di metterci la giusta 
cattiveria sia in fase di possesso 
che in fase di non possesso palla.
Roberto, provo a farti una do-
manda scomoda: il tuo giudizio 
circa l’ascesa del movimento 
calcistico arabo. È un tema che 
ci tocca da vicino ultimamente.
Per ora noi giocatori non siamo sta-
ti minimamente toccati, o meglio, 
condizionati dai rumors relativi alla 
possibile cessione della società. Il 
mister e il direttore sono stati sin 
qui bravissimi a non farci pesare 
nulla. Siamo sereni, data la cara-
tura del nostro attuale presidente, 
che qualsiasi operazione che verrà 
effettuata sarà fatta esclusivamen-
te per salvaguardare e preservare 
questi colori.  
A livello globale, invece, come 
valuti la nutrita schiera di gioca-
tori che sono migrati dai mag-
giori campionati europei alla 

IL PROTAGONISTA: ROBERTO RANIERI
Il centrocampista di Treviglio è alla sua seconda stagione in azzurro

di Fabrizio Gigo

Centrocampista classe 1997



IL FEDELISSIMO 7

PER QUESTA 
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Lega saudita professionista? 
Diventa difficile dare un giudizio in 
merito. Senza essere troppo mo-
ralisti, devo ammettere che un po' 
mi rattrista vedere giocatori che nel 
pieno della loro carriera decidono 
per mera scelta economica di cam-
biare continente. Però, mi sento 
di dire che ci si deve trovare in tali 
condizioni; di fronte a cifre a dir 
poco folli è difficile tirarsi indietro. 
Ciò che mi fa male è questa sensa-
zione di impotenza che si genera di 
fronte a tali offerte esorbitanti a cui 
è impossibile, o quasi, rinunciare. 
Dobbiamo pensare che per anni il 
calcio europeo e quello sudameri-
cano sono stati il fiore all’occhiello 
di questo sport e che gli scenari 
futuri possono anche cambiare. 
Guardiola, in una recente intervista, 
ha detto una cosa scomoda seppur 
vera, ovvero che abbiamo digerito 
volentieri che gli emiri investissero 
in Europa nei maggiori club, ma 
storciamo il naso se tali investi-
menti vengono fatti a casa loro. 
Diciamo che negli ultimi anni, 
per svariati motivi, stanno facen-
do di tutto per far disamorare i 
tifosi di questo sport.
Potremmo parlarne per ore. È lo 
sport più popolare al mondo, se-
guito e giocato da milioni di perso-
ne, ma è anche una fonte di gua-
dagno pazzesca che catalizza e fa 
girare una valanga di soldi in tutto 
il continente.
La prossima è una domanda per-
sonale: ho visto dal tuo profilo 
social che hai una tifosa spe-
ciale, che quando è possibile ti 
segue, tua sorella Lalla.
In realtà mia sorella e i miei genitori 
mi seguono ad ogni partita, sia in 
casa che in trasferta. Durante le 
partite casalinghe si accomoda nel 
settore dei “distinti”, dove vengo-

no accolti anche gli altri ospiti in 
carrozzina, dato che nella tribuna 
centrale non c’è l’ascensore.
Approfittiamo di questo spazio 
per sensibilizzare gli addetti ai 
lavori ad avere più cura e porre 
maggiore attenzione verso le 
necessità dei portatori di disa-
bilità?
Devo ammettere che in ogni sta-
dio troviamo la disponibilità e la 
volontà da parte degli steward di 
accoglierci e farci accomodare al 
meglio. Tornando al nostro stadio 
“Silvio Piola” non chiedo di instal-
lare l’ascensore nella tribuna cen-
trale, ma quantomeno la presenza 
di una copertura anche nel settore 
dei distinti. So che ci sono tifosi 
in carrozzina che in caso di forte 
maltempo rinunciano ad andare 
allo stadio e ciò è molto avvilente.
Noi il messaggio lo abbiamo lan-
ciato, ci rimettiamo alla sensi-
bilità delle persone competenti. 

Roberto, possiamo proseguire 
con un po' di leggerezza come 
lo scorso anno? 
Ok, ma risparmiami i titoli delle can-
zoni di Massimo Ranieri che mi è 
già andata bene la volta scorsa.
Per chi si fosse perso l’intervista 
dell’anno scorso, ricordiamo che 
ti sei prestato alla gag del tuo 
cognome associato al cantante 
Massimo Ranieri. Oggi niente 
canzoni, però, ti chiedo di met-
tere in ordine in base a quanto 
ti hanno tormentato da piccolo, 
le seguenti battute:   
- Tuo zio è l’allenatore?
- Ti chiami Ranieri come il can-
tante?
- Sarai mica parente di Ranieri III 
del Principato di Monaco?
- La tua famiglia costruisce im-
barcazioni?
Va’ che ne hai di fantasia… allo-
ra: al primo posto si conferma il 
cantante napoletano, al secondo 

posto c’è Claudio Ranieri, mentre 
da bambino quando ero biondo e 
bellino si sprecavano le battute sul 
principino monegasco. Un aneddo-
to ve lo devo dire. Qualche anno fa 
ho acquistato casa mentre l’edificio 
era ancora in costruzione e su un 
muro ho trovato scritto col gesso 
bianco “Ranieri Massimo”. Forse è 
stata l’opera di un muratore o di un 
buontempone; ho riso per giorni e 
quasi mi è spiaciuto quando hanno 
stuccato il muro!
Torniamo seri prima dei saluti 
finali. Domenica tornate al Pio-
la contro una delle squadre più 
quotate. Cosa occorrerà fare 
per primo?
Dovremo restare concentrati tutti i 
90 minuti, dovremo essere voglio-
si di non subire gol e ovviamente 
più incisivi sotto porta. Confido nel 
sostegno dei nostri tifosi, noi ce la 
metteremo tutta, Forza Novara!
Sempre!

Secondo in basso da sinistra, con la fascia da capitano, prima della gara con la Pro Patria



Portieri: G. Boscolo Palo (età 22), A. Desjardins (23), T. Menegaldo (18)
Difensori: D. Bertoncini (32), S. Boccia (22), S. Bonaccorsi (25), L. Caradonna (21), O. Khailoti (22), M. Martinazzo (19), F. Migliardi (20), 
Y.  Saidi (18), M. Scaringi (20)
Centrocampisti: N. Bagatti (25), R. Calcagni (29), A. Di Munno (23), K. Fragomeni (19), S. Gerbino (19), L. Prinelli (20), R. Ranieri (26), G. 
Savini (20), M. Speranza (20), O. Urso (24), A. Valenti (17)
Attaccanti: L. Catania (24), N. Corti (22), L. D’Orazio (23), C. Donadio (22), F. Geradini (23), S. Rossetti (26), S. Scappini (35)
Allenatore: D. Buzzegoli

NOVARA

SERIE C - GIRONE A
LE ROSE DELLE SQUADRE

Portieri: L.  Moleri (età 21), C. Marietta (21), L. Pratelli (20)
Difensori: S. Marchetti (25), J. Gelli (22), D. Borghini (26), M. Gusu (26), 
L. Milesi (30), M. Saltarelli (25), R. Gatti (26)
Centrocampisti: I. Doumbia (19), A. Alfieri (19), M. Brentan (21), C. 
Munzio (20), F. Giorno (29), M. Piccoli (21), M. Agostinelli (19), M. Zanini 
(29), A Poletti (21), D. Munari (23), G. Genevier (41), D. Toccafondi (20)
Attaccanti: M. Zoma (19), R. Toma (19), C. Carletti (27), S. Longo (23)
Allenatore: G. Lopez

ALBINOLEFFE

Portieri: E. Bosseggia (età 19), M. Raina (21), R. Pigozzo (23)
Difensori: F. Penzo (19), A. Germignani (27), L. Piana (29),  F. Davi 
(21), A. Milillo (26), F. Cariolato (20), I. Molnar (29), E. Campesan (18), 
E. Bernardi (19)
Centrocampisti: A. Centis (19), A. Diaby (23), M. Zanon (21), M. Antoniazzi 
(22), E. Lakti (23), L. Bordo (27), R. Casini (31), G. Barba (28), A. Lunghi (20)
Attaccanti: I. Baldè (24), F. Grandolfo (31), F. Canato (19), G. Parigi 
(27), D. Cazzadori (19)
Allenatore: G. Bianchini

ARZIGNANO

Portieri: L. Liverani (età 34), R Virano (19), E. Piana (19)
Difensori: E. Gega (22), D. Belgiovine (18), E. Rossi (22), L. Giubilato 
(22), A. Rotas (27), M. Ndir (22), L. Munzella (31), S. Ciancio (36), L. 
Ercolani (23)
Centrocampisti: M. Michetti (26), A. Sepe (21), A. Pellitteri (19), C. 
Vaughn (20), L. Pellegrini (20), A. Mastalli (27)
Attaccanti: A. Ronci (21), M. Ghiozzi (21), M. Volpe (25), M. Pagliuca 
(21), P. Zerbo (17), K. Manneh (25), G. Anatriello (19), M. Gazoul (19)
Allenatore: M. Fiorin

ALESSANDRIA



Portieri: A. Calciolari (età 18), A. Napoli (18), L. Sonzogni (19), M. Festa (31)
Difensori: F. Brignani (25), T. Cavalli (23), C. Celesia (21), T. Maggioni 
(22), E. Panizzi (29), A. Redolfi (29), E. Suagher (30)
Centrocampisti: G. Argint (17), C. Bani (24), D. Bragantini (20), S. 
Burrai (36), G. Fedel (21), A. Fiori (20), M. Muroni (27), N. Radaelli (20), 
S. Trimboli (21), D. Wieser (21)
Attaccanti: A. Debenedetti (20), F. Galuppini (29), S. Giacomelli (33), 
D. Mensah (32), G. Monachello (29)
Allenatore: D. Possanzini

MANTOVA

Portieri: C. Galeotti (età 20), S. Fligheddu (21), E. Greco (18)
Difensori: A. Dalmazzi (29), J. Deratti (20), G. Parodi (20), E. Pisano 
(36), C. Pogliano (25), S. Ragazzetti (19), S. Righetti (22), G. Scremin 
(20), M. Troiani (27)
Centrocampisti: M. Calì (22), M. Moscati (30), S. Pesce (41), M. Poledri 
(23), A. Taugourdeau (19)
Attaccanti: A. Basso Ricci (19), K. Cannavò (23), A. Capelli (24), E. 
Gerbi (23), A. Kolaj (24), M. Malotti (26), C. Spini (22)
Allenatore: A. Franzini

LUMEZZANE

Portieri: J. Guadagno (età 20), M. Sorzi (23)
Difensori: A. Silvestro (21), F. Coghetto (19), D. Gentile (19), R. Nava (26),
A. Bondioli (26), S. Potop (23), R. Oddi (21)
Centrocampisti: A. Silvestro (21), F. Coghetto (19), D. Gentile (19), R. 
Nava (26), A. Bondioli (26), S. Potop (23), R. Oddi (21)
Attaccanti: A. Seck (19), N. Anelli (19), E. Onesto (27), F. Ceravolo (36), 
T. Alberti (25), M. Morello (24), B. Omoregbe (19)
Allenatore: A. Bonatti

FIORENZUOLA

Portieri: A. Donnarumma (età 33), A. Zanellati (24)
Difensori: F. Belli (29), B. Calabrese (21), L. Crescenzi (31), F. Delli 
Carri (24), G. Favale (25), A. Granata (23), M. Perrotta (29), L. Villa (24), 
N. Kirwan (28)
Centrocampisti: N. Bianchi (31), J. Dezi (31), P. Fusi (25), I. Radrezza 
(30), J. Varas (30), C. Cretella (21)
Attaccanti: M. Bortolussi (27), M. De Marchi (19), M. Liguori (24), S. 
Palombi (27), S. Russini (27), A. Capelli (26)
Allenatore: V. Torrente

PADOVA

Portieri: G. Zacchi (età 20), C. Pirola (21), S. Magni (17)
Difensori: F. Groppelli (19), L. Caferri (24), A. Piazza (19), M. Colombara 
(19), T. Boafo (20), G. Minotti (20), L. Ferrante (25), Osagie Joshua (18)
Centrocampisti: M. Ballabio (23), M. Marotta (33), D. Pinto (37), A. 
Franzoni (26), E. Gotti (18), N. Previtali (18), A. Lamesta (26), C. Mes-
saggi (22), L. Caferri (24), A. Tasca (18)
Attaccanti: F. Perna (35), M. Barzotti (31), F. Verde (24), M. Fall (29), 
T. Fumagalli (23)
Allenatore: A. Chiappella

GIANA ERMINIO

Portieri: L. Gelmi (età 22), P. Vismara (20), L. Avogadri (22)
Difensori: I. Regonesi (19), A. Masi (31), L. Bernasconi (19), T. Del Lungo 
(19), M. Palestra (18), A. Ceresoli (20), D. Ghislandi (22), M. Varnier (25), 
D. Solcia (22), G. Bonfanti (20)
Centrocampisti: A. Mallano (24), C. Capone (24), G. Berto (20), T. Awua 
(25), D. Vavassori (17), M. Chiwisa (19),A), Roaldsøy (19), M. Colombo 
(19), A. Cortinovis (22), L. Mendicino (17)
Attaccanti: G. Di Serio (22), J. Italeng (22), M. Cissè (19), A. Sidibe (21) 
Allenatore: F. Modesto

ATALANTA U23

Portieri: M. Cattaneo (età 19), F. Doldi (18), M. Soncin (22)
Difensori: R. Bignami (23), M. Capoferri (22), G. F. Felicioli (26), A. 
Lambrughi (36), S. Piccinini (21), A. Schiavini (19), D. Tonoli (21)
Centrocampisti: L. Andreoli (22), M. Arini (36), F. Articoli (22), C. Aucelli 
(21), D. Bariti (32), J. Cerasani (20), M. Figoli (23), B. Guiu Vilanova((23), 
Z. Jaouhari (21), A. Mazzarani (34), G. Tacchinardi (18)
Attaccanti: R. Bozzuto (18), L. Caccavo (19), F. Caia (20), A. Piu (27)
Allenatore: M. Abbate 

PERGOLETTESE

Portieri: R. Tosi (età 23), M. Fortin (20)
Difensori: G. Zanandrea (24), G. Ruggeri (20), S. Mazzali (20), M. 
Travaglini (19), C. Pelagatti (34), A. Motoc (21), A. Hadaji (21), M. Noce 
(23), E. Sbampato (25), V. Muteba (21)
Centrocampisti: M. Baradji (22), K. Van Ransbeeck (28), A. Diaby 
(23), F. Viero (24), A. Travaglini (19), B. Sambou (23), E. Casarotti (20), 
A. Franzolini (19), M. Martic (28), A. Sternieri (18), L. Zanetti (20)
Attaccanti: S. Svidercoschi (24), N. Buric (26), E. Giani (22), J. Mba-
kogu (30), D. Rocco (33), T. Rodella (18)
Allenatore: M. Donati

LEGNAGO



Portieri: F. Botti (età 21), F. Del Frate (28)
Difensori: D. Caverzasi (29), S. Giorgeschi (19), L. Iotti (28), F. Mapelli 
(29), L. Marianucci (19), E.  Maurizii (22), D. Toninelli (31), L. D’Alessio (19)
Centrocampisti: D. Basili (19), R. Boscolo Chio (21), T. Brignoli (24), A. 
Bussaglia (26), L. Ferro (20), T. Gattoni (30), A. Sala (22), P. Santarpia 
(21), M. Marchisano (18)
Attaccanti: D. Arras (25), F. Barranca (25), N. Bruschi (25), M. Florio 
(20), Petrelli (22), M. Sereni (27), R. Moreo (27), L. Petrungaro (23)
Allenatore: F. Parravicini 

PRO SESTO

Portieri: M. Fallani (età 22), F. Ombra (21), T. Tanzi (19)
Difensori: R. Alcibiade (33), M. Anghileri (32), S. Auriletto (25), M. Bo-
sisio (21), G. Bracaglia (20), A. Esposito (23), D. Mondonico (26), L. D.  
Munaretti (21), L. Nicolini (19), M. Possenti (31)
Centrocampisti: M. Amadio (24), L. Baldassin (29), M. Currarino (31), 
G. Esposito (28), M. Garetto (22), M. Gasperi (26), M. Rolando (30), M. 
Tremolada (19)
Attaccanti: A. Bianchimano (27), L. De Leo (18), A. Ghezzi (22), M. 
Maletic (30), A. Procaccio (27), F. Sartore (28), D. Sorrentino (26)
Allenatore: M. Pavanel

RENATE

Portieri: A. Agostino (età 21), K. Matosevic (26)
Difensori: M. Anzolin (23), M. Ciofani (35), D. Galliani (21), A. Malomo 
(32), L. Moretti (21), D. Pavlev (23), N. Rizzo (23), A. Struna (33)
Centrocampisti: E. Celeghin (24), O. Correia (23), C. D’Urso (26), M. R. 
El Azrak (24), L. Fofana (25), U. Germano (31), M. Gori (30), K. Jonsson 
(20), A. Kacinari (22), M. Minesso (33), C. Pierobon (21), A. Vallocchia (26)
Attaccanti: A. Adorante (23), Finotto (31), F. Lescano (27), D. Redan 
(22), E. Vertainen (24) 
Allenatore: A. Tesser

TRIESTINA

Portieri: M. Rizzo (età 19), J. Sassi (20), N. Vaccarezza (20), A. Valentini (35)
Difensori: G. Parodi (25), A. Camigliano (29), A. Carosso (21), F. Fiumanò 
(23), R. Iezzi (24), J. Grbic (20), D. Sarzi Puttini (21)
Centrocampisti: F. Contaldo (21), S. Emmanuello (29), M. Forte (19), 
H. Haoudi (22), I. Iotti (18), K. Laribi (22), A. Louati (20), O. Niang (21), F. 
Rosio (22), S. Santoro (24), A. Spavone (19)
Attaccanti: G. Comi (31), S. Condello (19), F. Gheza (18), M. Maggio 
(21), M. Mustacchio (34), A. Nepi (23), A. Pesce (19), M. Petrella (30)
Allenatore: A. Dossena

PRO VERCELLI

Portieri: S. Sibi (età 25), M. Voltan (22), A. Zecchin (20)
Difensori: E. Cabianca (20), M. Daffara (34), C. Faedo (24), R. Ludovici 
(19), G. Manfrin (30), F. Mazzolo (22), M. Ntube (22), M. Ruggero (22)
Centrocampisti: E. Demirovic (23), D. Mehic (20), A. Metlika (22), F. 
Toffanin (20), F. Vesentini (21), L. Zarpellon (24)
Attaccanti: G. Begheldo (20), M. Casarotto (25), D. Danti (34), J. Go-
mez (38), A. Menato (22), A. Nalini (33), C. Odogwu (19), G. Zigoni (32)
Allenatore: L. Fresco

VIRTUS VERONA

Portieri: D. Di Giorgio (età 18), G. Pozzer (22), A. Russo (22)
Difensori: A. Barison (29), F. Ercolani (20), L. Ferri (32), D. Galazzini 
(23), P. Garcia (28), N.E. Obaretin (20), A. Trainotti (30), G. Vaglica (20), 
D. Vitturini (26)
Centrocampisti: C. Attys (22), T. P. Brevi (21), L. Di Cosmo (25), R. 
Frosinini (22), A. Rada (24), M. R. Sangalli (21), S. Suciu (33)
Attaccanti: E. Anastasia (27), L. Del Piero (16), C. Pasquato (34), T. 
Petrovic (24), L. Sipos (23), G. Terrani (29)
Allenatore: B. Tedino

TRENTO

Portieri: G. Mangano (24), W. Rovida (20), M. Valneri (18)
Difensori: E. Bashi (18), M. Lombardoni (25), A. Minelli (24), A. Moretti 
(21), A. Ndrecka (22), L. Saporetti (27), M. Somma (21), S. Vaghi (22)
Centrocampisti: L. Bertoni (31), R. Caluschi (19), G. Citterio (20), D. 
Ferri (21), G. Fietta (39), A. Mallamo (21), F. Marano (33), G. Nicco (35), 
L. Piran (20), J. Pitou (19), G. Renault (21)
Attaccanti: D. Castelli (24), S. Parker (26), L. Stanzani (23), E. Zana-
boni (18)
Allenatore: R. Colombo

PRO PATRIA

Portieri: A. Confente (età 25), S. Massolo (27), L. Siviero (16), R. Brzan (19)
Difensori: F. Costa (28), N. Pasini (32), M. Ierardi (25), F. Valetti (24), A. Lat-
tanzio (19), T. Sandon (20), S. De Maio (36), F. De Col (29), V. Golemic (32), 
G. Laezza (29), N. Fantoni (20)
Centrocampisti: M. Cavion (28), J.F. Greco (22), F. Scarsella (34), K. Je-
menez (20), S. Tronchin (20), M. Manfredonia (19), R. Cataldi (22), F. Proia 
(27), F. Rossi (32), Ronaldo Pompeu Da Silva (33), R. Talarico (21)
Attaccanti: M. Della Morte (23), A. Rolfini (27), J. Pellegrini (22), F. Ferrari (28)
Allenatore: A. Diana

VICENZA



IL FEDELISSIMO 11

IL PALLONE È IMPAZZITO
Storie di conifere che giocano a calcio, arance nella Manica e una nazionale per tutti

Andata, ritorno e viceversa
A grande richiesta, la mia, torna la 
rubrica sulle stranezze e curiosità 
calcistiche che si possono trova-
re in giro per il mondo. Si parte 
da Scilly (non ci sono le arance e 
non c'è l'Etna ma siamo nel canale 
della Manica) dove hanno pensa-
to bene di organizzare un proprio 

campionato, con tanto di partite di 
andata e ritorno, classifica finale, 
Coppa nazionale e Supercoppa. E 
fin qui tutto a posto, il fatto strano 
è che a battersi in match ricchi di 
pathos ed emozioni sono solo due 
squadre: i Woolpack Wanderers 
che scendono in campo in maglia 
rossa e i Garrison Gunners, che 
indossano una casacca gialla. Le 
sfide si disputano a St. Mary’s, 
l’isola più grande delle tantissime 
che compongono l’arcipelago. 
Solitamente si gioca la domenica 
mattina alle 10.30 e il campionato 
dura dalle diciassette alle dician-
nove partite in base alla stagione. 
La sede delle trattative è lo stori-
co pub locale, lo Scillonian Club. 
Qui i due capitani si incontrano e 

allestiscono le squadre attraverso 
un draft simile a quello che si usa 
in NBA. Ma il torneo di calcio più 
piccolo del pianeta non poteva 
che avere il trofeo dei vincitori più 
piccolo del mondo, una coppa alta 
appena sei millimetri!
Facciamo luce su un campio-
nato cortissimo
Da Scilly non facciamo molta stra-
da e facendo rotta verso nord ci 
fermiamo in Groenlandia. Qui, a 
causa della mancanza di luce diur-
na, un’intera stagione calcistica 
nazionale viene compressa in una 
sola settimana (in Italia neanche il 
mercato invernale è così breve, per 
non parlare della giustizia sportiva). 
Una volta all’anno, dieci squadre 
provenienti da tutto il paese si in-
contrano nella capitale (molte viag-
giano insieme in barca) e giocano 
un torneo concentrato tutto in sei 
giorni per determinare i campio-
ni di Groenlandia. Il campionato 
di calcio groenlandese (in lingua 
locale Isikkamik Arsaalluni Pis-
sartanngorniunneq) è la principale 
competizione calcistica maschile 
in Groenlandia. Tutte le partite si 
giocano allo stadio di Nuuk, la ca-
pitale e sono trasmesse dalla rete 
televisiva nazionale della Groenlan-
dia e rende questo torneo davvero 
unico e affascinante. Il Nuuk Sta-
dium è l’unico impianto calcistico 
della capitale groenlandese e può 

contenere 2.000 spettatori e fino 
al 2016 era in terra battuta.
A ognuno la sua nazionale
E chi ha mai sentito parlare della 
CONIFA? No, non stiamo parlando 
di sempreverdi ma della Confede-
razione delle Associazioni Calcisti-
che Indipendenti, è un organismo 
calcistico fondato nel 2013 e che 
rappresenta territori, etnie, regio-
ni e minoranze senza un effettivo 
riconoscimento internazionale. 
Conifa conta quasi 60 federazioni 
membre suddivise in 5 aree con-
tinentali: Europa, Africa, America, 
Asia e Oceania. A cadenze regolari 
organizza sia la Coppa del Mondo, 
sia i singoli tornei continentali. Per 
dare un'idea delle squadre andia-
mo dall'Abcasia (Georgia / Russia) 
all'Artsakh (Repubblica del Nagor-
no Karabakh / Azerbaijan) fino alla 
Ciamuria (Albania / Grecia) e alla 
Cornovaglia (Inghilterra) per arri-
vare all'Isola d’Elba in Italia.

Il logo della Conifa

Il Nuuk Stadium

di Enea Marchesini
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Carissimo Diretto', giunto a scrivere 
del Trento di Tedino, la memoria 
non mi va così lontano. Desidero 
tornare allo scorso 22 aprile quan-
do, nello Stadio Briamasco pave-
sato a festa, facemmo da sparring 
partner ai gialloblù i quali, coi tre 
punti, si conquistarono una suda-
tissima salvezza evitando i Play 
Out. Noi eravamo praticamente 
già ai Play Off e... diciamo che non 
lottammo col coltello tra i denti.
Al termine, dopo un po' di spavento 
portato dal risultato che la Pergo-
lettese stava ottenendo contro la 
Triestina (ribaltato allo scadere), ci 
rassegnammo presto a ciò che era 
avvenuto, andando col pensiero 
alla prima (poi unica) contesa di 
Play Off che ci eravamo conquista-
ti col decimo posto nella Regular 
Season, contro la Virtus Verona.
Eravamo però consci di una cosa:  

fummo tra i pochi novaresi ad avere 
visto dal vivo l'ultimo gol di Pablo 
Gonzalez in azzurro (tra Novara 
Calcio e Novara FC, ovviamente). 
Pablo lo aveva annunciato infatti 4 
giorni prima: quella sarebbe stata 
la sua ultima partita con la casacca 
novarese.
E così, dopo avere ripensato a 
quando il Trento fu promosso in 
C1, anche ai nostri danni, nel 1985, 
ed avere riconsiderato pure il suc-
cesso novarese del 1992 (griffato 
Balesini) per 0 a 2... ho optato per 
lo scontro diretto più recente per 
scrivere questo "Mi ricordo, sì, io 
mi ricordo".
Una giornata storica. Con 104 mar-

cature, Pablo, il 22 aprile 2023 ha 
superato il record di Romano, che 
resisteva da 81 anni. Oltretutto nes-
suno ha fatto notare che l'ultimo gol 
del "cartero" è stato segnato ad un 
portiere novarese: quel Desplan-
ches che ora gioca nella Under 21 
ed è di proprietà del Palermo. Ma 
allora vestiva la maglia gialloblù.
Una piccola soddisfazione: vidi 
anche il suo primo centro, nel set-
tembre 2009 col Monza. Il gol più 
bello? Lui sostiene di averlo segna-
to al Como in Coppa Italia di serie 
C e che non esista filmato della 
prodezza. Tu forse, Direttorissimo, 
con la tua memoria enciclopedica, 
lo ricorderai. Fu al Senigallia e non 

al Piola.
E allora andiamo con il tabellino a 
quel pomeriggio di festa trentina, ai 
danni del Novara di un Marchionni 
furioso negli spogliatoi post partita. 
Nulla da ricordare di particolare, 
di altro. Ma giorno "storico" co-
munque.
TRENTO: 77 Desplanches, 3 Fab-
bri, 4 Trainotti (C), 5 Damian (80’ 
34 Suciu), 8 Attys (57’ 30 Di Co-
smo), 9 Petrovic (80’ 99 Carletti), 
10 Pasquato (VC), 17 Galazzini, 25 
Ballarini, 38 Sangalli, 66 Vitturini.
A disposizione: 27 Marchegiani, 
19 Sipos, 21 Osuji, 23 Simonti, 29 
Semprini, 32 Brighenti, 33 Garofalo, 
71 Barison.

LA PARTITA DEL RECORD DI PABLO GONZALEZ
Un orrendo (per noi) Trento-Novara che è passato alla storia

di Paolo Molina

22 aprile 2023: le squadre a centrocampo prima del fischio d'inizio

LUTTO 
Gianni Milanesi, Vice Presidente 
onorario del Club Fedelissimi No-
vara Calcio, a nome del Presiden-
te, del Direttivo e di tutto il Club, 
con immenso dispiacere ricorda 
in queste poche righe l'amico e 
socio storico Giulio Mancin, fon-
datore e Presidente della sezione 
di Momo del Club Fedelissimi, una 
tra le più longeve, attive e vitali, a 
cui Giulio aveva saputo trasmet-
tere il suo amore, entusiasmo e 
passione per i colori azzurri. Sarà 
impossibile colmare il vuoto che 
hai lasciato, ma noi continueremo 
anche per te a gridare allo stadio 
FORZA NOVARA. FORZA RA-
GAZZI, VINCETE PER NOI! Con-
doglianze sincere alla famiglia.

Pablo Gonzalez in contrasto con Daniele Vitturini
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È aperta la campagna tesse-
ramenti al “Club Fedelissimi 
Novara Calcio” per la stagione 
2023-24 al costo di 10 euro. Soci 
vecchi e nuovi avranno in omag-
gio un praticissimo zaino. 
Le adesioni si raccolgono presso 
“Acconciature Uomo” di Corso 
XXIII Marzo 201/A, “Il Gelatiere” 
di Viale Roma 30/C o l’“Edicola 
Cartolibreria Bagnati” di Corso 
Risorgimento 66/B.

CAMPAGNA TESSERAMENTI 
“CLUB FEDELISSIMI”

IN OMAGGIO

TESSERAMENTI

LO ZAINO

STAGIONE 2023/24

€

Allenatore: Bruno Tedino.
NOVARA: 22 Desjardins, 10 Margi-
nean (46’ 14 Galuppini), 11 Lazaar 
(23’ 30 Calcagni), 19 Gonzalez (C) 
(76’ 17 Margiotta), 21 Ranieri, 23 
Ciancio (76’ 7 Tentoni), 24 Buric (76’ 
18 Spalluto), 29 Benalouane (VC), 
33 Varone, 42 Illanes, 51 Ariaudo.

A disposizione: 12 Menegaldo, 
20 Pelagotti, 4 Di Munno, 5 Bo-
naccorsi, 13 Carillo, 15 Khailoti, 16 
Fragomeni, 38 Lanzarotti.
Allenatore: Marco Marchionni.
Arbitro: Sig. Giorgio Vergaro di 
Bari.
Assistenti: Sigg. Emanuele Ran-

zullo di Torre del Greco e Alessan-
dro Cassano di Saronno.
Quarto Ufficiale: Dylan Marin di 
Portogruaro.
Marcatori: 22’ Attys (T), 23’ Pa-
squato (T), 44’ Gonzalez (N).
Ammonizioni: 67’ Ciancio (N), 
75’ Buric (N), 83’ Desplanches (T), 

90’+2’ Ballarini (T), 90’+3’ Varone 
(N).
Calcio d’angolo: Trento 9 - No-
vara 4
Recupero: 1’ pt | 5’ st
Spettatori: 2200
Oggi è un'altra storia. Foooorza 
Noooovaraaaaaaa!!!!!!!!!!

Il gol di Pablo, l'ultimo in maglia azzurra



IL FEDELISSIMO14

La squadra
Dopo il Moccagatta di Alessandria 
sarà l'Euganeo di Padova ad ac-
cogliere gli azzurri per la seconda 
trasferta della stagione. Si tratta 
anche del primo infrasettimanale, 
mercoledì 20 settembre alle ore 
20.45. I ragazzi di Buzzegoli arriva-
no in Veneto dopo il pareggio con 
i grigi, la caduta con la Pro Patria 
nell'esordio al Piola di domenica 

scorsa e la partita odierna con il 
Trento.
I biancoscudati, all'ordine di mister 
Vincenzo Torrente (che lo scorso 
dicembre era subentrato a Bru-
no Caneo), occupano le zone alte 
della classifica dopo il pareggio di 
Mantova (che era andato in van-
taggio con Galuppini) e la vittoria 
per 2-0 sul Legnago Salus. Oggi 
sono impegnati in trasferta ad 
Alessandria.
Ambiziosa la società patavina, che 
non nasconde gli alti obiettivi sta-
gionali. Nella conferenza stampa 
all'indomani della chiusura del cal-
ciomercato il diesse Massimiliano 
Mirabelli esplicita chiaramente 
dove vogliano arrivare. Leggiamo 
su www.padovasport.tv: "Abbiamo 
abbassato l’età media della squa-
dra, ma le nostre ambizioni non 

si abbassano. Abbiamo dovuto 
conciliare le richieste del mister 
con le nostre possibilità. Possia-
mo ritenerci soddisfatti, abbiamo 
fatto tutto quello che volevamo 
fare. Ogni ruolo ha una coppia di 
giocatori, riteniamo ogni singolo 
giocatore all’altezza per raggiun-
gere i nostri obiettivi. Veniamo da 
un anno e mezzo di riequilibrio, ora 

abbiamo una spesa da serie C. 
Per arrivare in B ci sono vari step 
da affrontare, posso garantire che 
questa squadra avrà un futuro im-
portante con questa società. C’è 
chi ha speso di più, ma abbiamo 
una rosa omogenea, dove non ci 
sono undici titolari definiti. Ma è 
importante diventare squadra il 
primo possibile. L’obiettivo rimane 
la Serie B".
Rispetto all'undici sconfitto all'Eu-
ganeo dagli azzurri lo scorso ot-
tobre in zona Cesarini sono state 
effettuate numerose modifiche. 
Donnarumma, in scadenza, ha 
lasciato la difesa della porta al vice 
Zanellati, hanno salutato (destina-
zione altri lidi o svincolati) Valentini, 
Gasbaro, Vasic, Zanchi, Jelenic, 
Piovanello, Ceravolo.
Sono arrivati a rinforzare la rosa 

TRASFERTA INSIDIOSA NELLA CITTÀ DEL SANTO
Il Padova ambizioso punta al salto di categoria

di Adriana Groppetti

L'allenatore Vincenzo Torrente



i difensori Villa, Delli Carri e Cre-
scenzi, i centrocampisti Bianchi, 
Varas e Fusi e gli attaccanti Palom-
bi e Capelli (che si uniscono all'ex 
azzurro Bortolussi e a Liguori).
La città
Galileo Galilei disse che a Padova 
trascorse i 18 anni migliori della 
sua vita. Il grande scienziato ebbe 
tre case a Padova: tutte avevano 
un giardino, indispensabile sia per 
osservare la volta celeste sia per 
costruire gli strumenti. Insieme a 
lui abitavano anche alcuni studenti 
dell’Università che ben presto di-
vennero i suoi assistenti personali.
Si dice che Padova sia "la città dei 
quattro senza", cioè “la città del 
caffè senza porte, del prato sen-
za erba, del santo senza nome e 
del bue senza corna” dove il caffè 
senza porte è il Caffè Pedrocchi, 
il prato senza erba è Prato della 
Valle, il santo è Sant’Antonio e il 
bue indica l’Università degli Studi.
Infatti il Caffè Pedrocchi, storico 
locale cittadino, era sempre aperto 
in passato, come se non avesse 

le porte.
Prato della Valle invece è la grande 
piazza di Padova, creata riqualifi-
cando un terreno paludoso a fine 
Settecento in cui non era presen-
te neanche un filo d’erba. È una 
delle piazze più grandi d’Europa, 
seconda solo alla Piazza Rossa 
di Mosca.
Sant’Antonio, patrono di Padova, 
è così importante e venerato in 
tutto il mondo che viene chiamato 
semplicemente “Il Santo”.
Per quanto riguarda “il bue senza 
corna” si indica Palazzo del Bo, 
ora sede dell’Università di Padova, 

in cui nel Trecento sorgeva una 
locanda specializzata in macella-
zione e vendita di carni bovine. La 
sua insegna era il Bucranio (cranio 
di bue), simbolo mantenuto tutt’ora 
dall’Università.
La cultura e la gastronomia
William Shakespeare, nella "Bi-
sbetica domata", definisce Padova 
"nursery of arts", "culla delle arti". 
Molte sono infatti le anime che la 
città offre. Dalla scienza (con le 
testimonianze della prolifica at-
tività di Galileo) alla pittura (con i 
capolavori di Giotto nella Cappella 
degli Scrovegni), dall'istruzione 

(l'Università di Padova, fondata 
nel 1222, è la seconda più antica 
in Italia dopo Bologna) alla natura 
(la cornice dei Colli Euganei con 
le rilassanti terme). Dal punto di 
vista gastronomico impossibile 
resistere al riso nelle diverse ver-
sioni, ai bìgoli (pasta fresca lunga 
simili agli spaghetti ma più spessi), 
al baccalà alla padovana (diverso 
da quello vicentino e veneziano 
perché preparato con acciughe, 
uvetta, pinoli, cannella e alloro), 
alla gallina padovana e al gran 
bollito misto (piatto nato nel Sei-
cento molto amato da Galileo). 
Per chiudere non può mancare 
la torta pazientina. Il dolce, ideato 
in un convento del 1600, deve il 
suo nome o al fatto che veniva 
dato ai malati (pazienti, appunto) 
come ricostituente o alla pazienza 
necessaria per la preparazione. 
Chi lo gusta si gode una torta a 
più strati con una frolla di man-
dorle e pan di spagna farcito con 
lo zabaione. Il tutto guarnito con 
tante scaglie di cioccolato.
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Liguori sigla l'1-0 sul Legnago Salus
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Dopo i numerosi riscontri positivi anche della stagione passata, 
ritorna l'appuntamento con la rubrica "Chi riconosci?". 
Il meccanismo è semplicissimo: chiediamo ai tifosi di aiutarci 
ad individuare i personaggi presenti nella foto pubblicata e di 
segnalarcelo alla mail ilfedelissimonovara@gmail.com. 

L'amico dei Fedelissimi Beppe Milani ci ha inviato diverse fotografie 
dei primi anni di storia del Novara Calcio. Se avete anche voi 
qualche cimelio legato alla storia del Novara potete inviarci la foto 
all'indirizzo ilfedelissimonovara@gmail.com e avremo il piacere 
di pubblicarlo.

Chi riconosci in questa foto?

MEMORABILIA NOVARA “CHI RICONOSCI?”

Via Bolungo, 2 - TRECATE (NO)
info@trecspurghi.com - www.trecspurghi.com

SPURGHI CIVILI  
E INDUSTRIALI
SPURGO FOGNATURE
SPURGO POZZI NERI
SPURGO FOSSA BIOLOGICA
BONIFICHE CISTERNE
VIDEOISPEZIONI TUBAZIONI

338 8867140


